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I due tccai ionati documenti fotografici ch t pubbl ichiamo fanno vadt ra 

una parta dalla I t t iona e h * solca la cupola dal Pantheon smantellata 

dalla lastra d i piombo par restauri . 
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Il Pantheon non crolla 
..r> it.v . ! . i * » • 

perchè può... muoversi 
Una grossa fenditura prodottasi nella cupola in fase di assestamento non fu mai riparata: è essa che assorbe gli squilibri 
delle variazioni termiche • Iniziato il restauro della parte frontale, ma poi i lavori interrotti per mancanza di fondi 

Lo storico tedesco Ferdi
nand Gregorovius non ha su
bito perplessità quando ha 
scritto la « Storia di • Roma 
nel medioevo ». Ha avuto so
lo certezze nella ricostruzio
ne della tradizione storica, 
nella interpretazione delle 
fonti, nella osservazione di
retta delle strutture architet
toniche dell'epoca romana de
scritte nella voluminosa ope
ra. Non desta sorpresa per
tanto. leggere che l'arco di 
Costantino rappresenta la 
« pietra tombale dell'arte gre
ca e romana ». E' un'affer
mazione assoluta che costi
tuisce un'occasione di dispa
rità d'opinione, accanto alla 
quale si colloca, m antitesi. 
identità di giudizio dedotto 
dall'affermazione non meno 
assoluta del Gregorovius che 
il Pantheon è « uno dei più 
bei monumenti romani ». « Lo 
splendido monumento dell'am
miraglio Vipsanio Agrippa » 
per generazioni e generazioni 
ha costituito — aggiungiamo 
— oggetto di studio per la 
tecnica costruttiva e di ispi
razione per i moduli architet
tonici. 

Il Pantheon attualmente è 
in cura. La sua è una ma
lattia dovuta ai secoli, alle 
intemperie, alle variazioni di 
temperatura, aggravata dalla 
azione nociva di microrgani
smi. dello smog delle auto 
e degli impianti di riscalda
mento. Per conservargli bel
lezza e • monumentalità uno 
staff tecnico-artistico della 
Sovrintendenza alle belle arti 
del Lazio congiuntamente ai 
procedimenti usuali adotta 
tecniche e mezzi moderni. E' 
interessata al check-up e al
le decisioni terapeutiche la 
parte frontale, cioè 11 pro
nao. Il frontone, le colonne, 
i capitelli, presentano condi
zioni di degradamento a vol
te di lieve entità statica, tut
ti di corrosione e di sfalda
mento. Il marmo è aggredi
to da un esercito di micror
ganismi. bacilli, batteri, fun
ghi, alghe, licheni, i cui com
ponenti chimici in concorso 
con l'ammoniaca dello ster
co dei piccioni, dell'acido sol
forico dello smog provocano 
i guasti riferiti. Il granito 
delle colonne tende a sfogliar
si a velo come le cipolle: 
quale turista non è indotto 
a staccare un frammento e 
a portarselo a ricordo del 
Pantheon? 

Al trattamento di conser
vazione si è pervenuti per 
tentativi. Infine, è stato adot
tato il seguente: lavaggio con 
ipoclorito di sodio e con ap
propriati detersivi neutri per 
far sparire ogni traccia di 
sostanze grasse e alcaline che. 
sia chiaro, non formano la 
cosiddetta « patina del tem
po » ma sporcizia; e la spor
cizia favorisce l'attecchimen
to degli agenti aggressivi. Do
po il tempo necessario allo 
essiccamento delle superfici 
trattate, si opera un secondo 
lavaggio con una soluzione a 
base di idronal, ritenuto por
tentoso. che ha il potere di 
penetrare in profondità nel
la pietra per espellere dai po
ri pigmenti e sostanze orga
niche. Completata l'evapora
zione del secondo lavaggio 
si applica la sostanza chi
mica di rivestimento a pro
tezione del marmo senza al
terare la «patina del tem
po » e senza impedire la tra
spirazione dei materiali a in
camiciati ». 

II restauro è stato applica
to alla metà sinistra esterna 
del frontale, quindi i ponteg
gi sono stati spostati sul la
to destro. E li resteranno 
inutilizzati a coprire come 
una benda la facciata del 
Pantheon fino a quando non 
arriveranno i finanziamenti 
dal governo. Una relazione 
contrassegnata con la nota 
« somma urgenza » giace su 
qualche tavo'o del ministero 
dei Beni culturali al fine di 
ottenere lo stanziamento di 
trentuno milioni per comple
tare il lotto di lavori, che 
secondo le previsioni dovreb
bero riguardare la facciata e 
il lato destro del pronao. Una 
altra relazione dimostra allo 
stesso ministero « somma ur
genza a a sostenere finanzia
menti del restauro all'inter
no del pronao soggetto a fe
nomeni di sfaldamento e di 
crolli. Nessuno se ne dà per 
inteso. 

Se ci guardiamo attorno. 
si arriva alla conclusione a-
derente alla realtà, secondo 
la quale il governo ha lascia
to cadere una oolitica ordi
nata di tutto ciò che oggi è 
definito beni culturali. Non 
è soddisfatta nemmeno la 
legge sulla dirigenza nota per 
altri finì e non per la pre
visione di mettere a disposi
zione delle sovnntendenze ai 
monumenti adeguate somme 
all'inizio dell'esercizio dell'an
no finanziario. Così la «gem
ma» di Roma, è un'altra de
finizione del Pantheon che si 
legge nella • storia di Ro
ma ». rischia di subire le con
seguenze oltre che della pre
senza di microrganismi, dello 
smog, anche della negligen
za governativa. 

Il Pantheon va conservato 
non per rendere omaggio al
le definizioni dello storico di 
Neidenburg. ma perchè le sue 
strutture e i suoi ornati, uni
ci al mondo, possano regge
re ancora alla sfida dei se
coli. 

Il Pantheon, o la Rotonda 
come la chiamò senza enfa
si il popolo romano, fu co
struito nel campo Marzio in
torno agli anni 37-23 avanti 
Cristo dairammira?!io Mar
co Vin^an'o Asrinnn. gerr-
ro di Augusto, e dedicato al

la dea Cibele, madre di Ro
ma, e a tutti gli dei, donde 
il nome di Pantheon. Distrut
to da due successivi incendi 
fu ricostruito dall'imperatore 
Adriano verso il 110 dell'era 
cristiana nella composizione 
architettonica in cui l'ammi
riamo, e lo attestano timbri 
adrianei su alcuni mattoni. 

Le proporzioni di ispirazio
ne gieca dominano il pronao, 
la tecnica costi ut tiva tipica
mente romana e di base alla 
Rotonda. 

L;i cupola, a calotta unica, 
misura dimensioni gigante
sche con il diametro di 43,30 
metri; il diametro dell'occhio 
centrale è di nove metri. Dif
ficile impresa fu quella di 
portai la a compimento per il 
castello di centine da mettsre 
insieme. Si consideri, inoltre, 
la geniale distribuzione delle 
spinte che la cupola scarica 
sui muri perimetrali senza 
provocala cedimenti o crolli. 
I romani erano consapevoli 
delle difficoltà cui andavano 
incontro, e con altrettanta ge
nialità alla base della cupola 
ricavarono archi e conti-archi 
per alleggerire la costruzio
ne, e ambulacri p2r il con
trollo della staticità. 

L'arco romano 
Sono stati scritti volumi per 

teorizzare che Roma non ha 
avuto una « propria » arte, che 
era di derivazione greca, e si 
è voluto ignorare che furono 
i romani a capire l'importan
za dell'arco, il cui sviluppo ha 
consentito di innalzare opere 
d'arte, quali ponti, acquedot
ti, il Pantheon appunto. 

Si costruiva in epoche in 
cui i progetti non erano sor
retti dai calcoli razionali del
la scienza moderna e contem
poranea, gli archet t i dove
vano fidarsi dell'intuizione, 
dell'esperienza, del ragiona
mento geometrico. E per lun
ghi secoli questi saranno gli 
elementi costruttivi di notevo
li opare d'arte, citiamo la cu
pola del Brunellsschi a Fi

renze a base ottagonale; la 
cupola di S. Pietro del Buo
narroti, ambedue a doppia ca
lotta, quest'ultima più picco
la del Pantheon, il ponte di 
S. Trinità dsll'Ammannati 
sempre a Firanze distrutto 
dai criminali nazisti. Succes
sivamente complessi sistemi 
di equazioni hanno dimostrato 
la validità delle scelte costrut
tive operate in tempi remoti. 

Il Panth?on -non finisce di 
stupire. Qualche anno addie
tro durante una fase dei la
vori di restauro fu rimosso 
il manto di lastie di piom
bo che protegge la cupola, e 
si riscoprì la lesione, appena 
percettibile all'interno e che 
solca la calotta lungo una li
nea ideale di separazione del
la parte esposta ni sole da 
quella in penombra e in om
bra. I tecnici la definiscono 
lesiona eliotermica, che faci
lita la dilatazione dei materia
li e le compensazione stati
che. Si può affermare para
dossalmente che il Pantheon 
non crolla perchè si muove. 

Quali ipotesi si possono fa
re sull'origine di questo rac
cordo di dilatazione? Esclusa 
l'intenzionalità di progettu-
zione. è verosimile pensare 
che in tas3 di assestamento 
M sia prodotta la lesione. 
che ì romani, intuendone la 
funzione, non risarcirono. Al 
pari non è stata toccata du
rante venti seoli, e ancora 
ultimamente. 

La parte frontale del Pan
theon ricalca con le sua otto 
colonne esterne la facciata 
del Partenone sull'Acropoli. 
in* Atene. Sormontano le co
lonne, capitelli corinzi che 
inizialmente si presume siano 
stati fusi in bronzo e dopo 
gli incendi scolpiti in mar
mo. Questi capitelli di mar
ino pi esentano una caratteri
stica che lascia increduli: le 
foghe di acanto sotto i rag-
yi di una lampada assumono 
la trasparenza di un oggetto 
sottilissimo. Gli stessi capi
telli corinzi sono servizi da 
modello ad architatti che por
tano il nome del Peruzzi, del 

Palladio, del Vignola. i quali 
- • secondo acuni critici ' — 
non riuscirono a eguagliarli. 

Sono tante le vicissitudini 
che accompagnano il Pan
theon, dagli anni della co
struzione-ai giorni nostri, e 
tante sono le profanazioni sti
listiche sull'impianto archi
tettonico interno ed esterno 
della Rotonda. 

Chiuso dai primi imperato
ri cristiani, saccheggiato da 
barbari e non (le lastre di 
bronzo sulla cupola furono 
asportate dall'imperatore Co
stante II», utilizzato come for
tilizio, il 13 maggio tiOi) il 
Panthpon fu dedicato da pa
pa Bonifacio VI alla vergine 
Maria e a tutti i martiri. 
donde il nome poco conosciu
to di S. Maria ad martyres. 
Anche il Partenone, già sede 
della vergine Pallade, era sta
to consacrato a Maria Ver
gine. 

Campanili abbattuti 
Non mancano sul Pantheon 

annotazioni aneddotiche che 
si confondono con fatti acca
duti. Il Bernini innalzò al
le estremità anteriori due 
campanili dalle linee baroc
che, che la fantasia popola
re raffigurò a « recchie 
d'asino» (orecchie d'asino), 
abbattuti. opportunamente. 
nel 1383. Di altrettanta disav
ventura fu protagonista, alcu
ni secoli prima a Firenze. 
Baccio d'Agnolo, al quale ven
ne affidata la cura di com
pletare con ballatoi la cupo
la di S. Maria del Fiore, an
dati perduti i disegni del Bru-
nellaschi. Si mise mano al
l'opera « verso il canto de" 
Bischeri», precisa il Va*ari. 
Scoperto il ballatoio, Miche-
li'.nselo con la foga che gli era 
propria, provocò la chiusura 
— e fu definitiva — dei lavori 
chiamandolo « gabbie per 
grilli ». 

n. p. 

situazione meteorologica ) 
L'anticiclone ruro|M-o Inule ir-uluahiientr «il »'•<•• 
nuarsl, tutta*Im l 'Hall» r II bacino dr l Mnl l t r r ranro 
sono ancora l i i l t -rewUI ila prt-viionl r l r \ a t r i h r |>rrò 
sono multo Ihr l la tb . I l tempo uillrrno »arà caratte
rizzato da fenomeni di tarUl i l l l tà sulle Unir e sulle 
regioni tirreniche ed aitine »ul (o l io Usure Su que
l l e località t i a i r j u n o frequenti formazioni uuxulosr 
alternate a schiarite. Sono possibili accentuazioni lo
cali della nuvolosità associate a fenomeni temporale-
sehi. Sulle altre rrcloni Italiane i l tempo si manter
rà Kcnerulmente huonu e sarà larattrr izzuto da pre
valenza di cielo sereno. Non è Improbabile durante 
Ir ore più calile la formazione di annui olamentl a 
sviluppo verticale In prossimità t i r i l i favela alpina 
sulle pianure del nord e sull'entroterra appenninico. 
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Il biglietto vincente venduto alla Stazione Termini . 

A Roma i 200 milioni 
della «lotteria di Mania 

A Torino i l secondo e i l terzo vincitore -1 numeri estrani per i premi di consolazione 

Provocato forse dall'imprudenza 

Incendio nei boschi 
attorno a Portovenere 

LA SPEZIA. 27 giugno 
Un incendio di vaste pro

porzioni ha colpito nella gior
nata di ieri il promontorio 
di Portovenere. nel golfo di 
La Spezia. 

Sin dalla mattinata si so
no avute le avvisaglie del
l'incendio che ha imperver
sato per tutto il giorno di
struggendo ettari di vegeta
zione. Sul posto si sono re
cati in forze i Vigili del fuo
co di La Spezia, carabinieri. 
polizia. Guardia di finanza e 
squadre antincendio messe a 
disposizione dall'Arsenale ma
rittimo militare. 

L'incendio si è allargato 
sempre più grazie alla forte 
siccità che caratterizza que

ste settimane e che agevola 
cosi il cammino delle fiam
me tra la vegetazione. 

• Le cause del violento in
cendio sono quasi certamen
te da attribuire ad una im
prudenza dei contadini nel 
bruciare le sterpaglie. L'incen
dio è giunto comunque fino 
a minacciare l'abitato di Por
tovenere ed alcune case iso
late. Al momento di andare 
m macchina, questo non era 
ancora domato; si premuse 
che le ingenti forze dei Vi
gili del fuoco e militari, al
le quali si sono aggiunti nu
merosi volontari civili, avran
no da lavorare anche m not
tata per circoscrivere l'in
cendio. 

Ad Arezzo 

Gazzarra in carcere 
di due neofascisti 

Detenuto muore 
accoltellato 

L'AQUILA. 27 giugno 
Un detenuto di 36 anni, del 

penitenziario delia Badia di 
Sulmona, è stato ferito con 
numerose coltellate, sembra 
da un altro recluso, ed e mor
to nell'ospedale civile. 

La vittima è Antonio Seme-
raro ed è nato a Taranto; era 
da qualche tempo nella Badia 
di Sulmona, dove avrebbe do
vuto scontare fino al 2001 una 
pena per omicidio. 

Da qualcuno è stata avan
zata l'ipotesi che tra le vec
chie mura dell'abbazia cele-
stiniana sia m atto una vera 
e propria faida tra gruppi or
ganizzati di reclusi. Questi gli 
accoltellamenti avvenuti negli 
ultimi 90 giorni: 17 marzo, 
Domenico Rositano, calabre
se, 40 anni; 3 maggio, Giusep
pe Origlia, calabrese, 23 anni; 
0 maggio. Marco Zavatti, emi
liano, 2ó anni. 

AREZZO, 27 giugno 
Due giovani detenuti — Pie

ro Malentacchi. già apparte
nente al « Fronte nazionale ri
voluzionario » di Mario Tuti. 
condannato a cinque anni di 
reclusione per ricostituzione 
del partito fascista e sospet
tato di aver partecipato alla 
strage dell'» Italicus ». e Mas
simo Batani. arrestato nel
l'ambito delle indagini per lo 
attentato alla Casa del popo
lo di Moiano (Perugia) — si 
sono barricati questo pome
riggio nella loro cella. 

I due hanno quindi fatto 
sapere di aver già segato le 
sbarre e di essere decisi a 
evadere. Al carcere si è su
bito recato il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dott. Giacomo Randon. che 
ha cominciato a parlare con 
loro. Il dott. Randon è riu
scito a convincerli a desistere 
dalla loro protesta. In sera
ta, Malentacchi e Batani so
no stati nuovamente trasfe
riti al carcere di Bologna da 
dove provenivano. 

Il biglietto sene N 084113 
venduto alla stazione Termini 
di Rornt abbinato al pilota Pa-
trese, vittorioso sul circuito 
automobiiist'r^ d: Monza, si è 
aggiudicato i 200 milioni di li
re del primo premio della Lot
teria di Monza. 

Il secondo prcni'o di 100 mi
lioni è andato al biglietto se
ne I 58367 venduto a Torino. 
Il terzo premio di 50 miiloni 
al biglietto sene A 89G10 ven
duto sempre a Torino. 

Questi due ultimi biglietti 
erano gli unici due venduti in 
provincia di Torino, tra ì '25 
estratti questa mattina prcv 
so l'Intendenza di Finanza di 
Milano. 

I possessori dei rimanenti 
22 b'glietti vinceranno sei mi
lioni Ciascuno, indipendente
mente dall'ordine di classifica 
del pilota cui erano stati ab
binati. 

Questo l'etenco dei biglietti 
cui andrà premio di conso
lazione. seguito dall'indicazio
ne della provincia nella qua
le' sono stati venduti. 
B 23741 (Campobasso); N 

109P6 (Roma»; O 23966 (Ro
ma »; N 67379 (Milano); O 
44385 (Milano); A 4S771 (Mo
dena); E 83317 (Milano); B 
07324 (Verona); O 19898 (Ro 
ma); I 95369 (Fresinone); I 
S2321 (Firenze); G 11311 (Na
poli); M 32344 (Roma); B 
77627 (Roma); G 88072 (Geno
va); E 47155 (Benevento); L 
09982 (Milana»; N 70302 «Mi
lano); D 48101 (Cosenza>; D 
34592 (Arezzo); L 85413 (Ba
ri); L SIOTf. (Ancona). 

In totale, la lotteria di Mon
za distribuirà 438 milioni e 
550 mila lire. Oltre ai premi 
ai possessori dei biglietti vin
centi, intatti, vanno calcolati 
anche i premi (da un m:l:o 
ne e mezzo -\ 150 mila lire) 
spettanti ai gestori delle ri
vendite presso le quali i 25 bi
glietti sono stati acquistati. 

Non è la prima volta che il 
biglietto vincente è stato ven
duto all3 staznne Termini; ciò 
rende più difficile le ricerche 
del vincitore, che con molta 
probabilità è un viaggiatore di 
passaggio per Roma. 

NEONATA MORTA 
LUNGO LA FERROVIA 

BOLOGNA-PIACENZA 
PIACENZA, 27 giugno 

Il corpo di una piccina di 
7-8 mesi è stato trovato sta
mane lunga la linea ferro
viaria Bologna-Piacenza, alle 
porte di quest'ultima città, da 
un operaio che ispezionava i 
binari. Era avvolto in cinque 
saccheti di plastica color rosa 
e celeste. In base ai primi 
accertamenti sembrerebbe che 
la piccola s i i stata lanciata 
durante la notte dal treno in 
corsa. 

Luca Pavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enrlotti 
Dir-ttore responsabile 
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REGIONE EMIL IA-ROMAGNA 

3° Dipartimento servizi dei ferrifero 
Turismo e Difesa dei suoi® 

PER CREARE UN BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE 

5 ;sss§@ pi 

N O 
provocate insendli 

«L;flfcjfe- V- -kk ty 

t' 
P 
i 

p 
p 
p 

p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 
p 

alFASTA AMBROSIANA 
DA OGGI AL 30 GIUGNO 

ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari tipi e coleri 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boamia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili - letto singoli e matrimoniali 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

da L. 

da 
da 

L. 
L. 

da L. 

96.000 
178.000 
185.000 
196.000 
98.000 
57.000 
59.000 
18.000 
39.000 

4.500 
16.000 
58.000 
75.000 

8.000 
3.500 
3.500 

36.009 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19.30 • Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2 , 20 , 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60 , 65 
FILOBUS: 90, 9 1 , 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 m q . DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà prat icata alcuna maggiorazione di 
prezzo a! d i fuor i d i quelle eventualmente sopra menzione te 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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IL //ÌEST1ERE U VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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